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Assemblea del clero 

Giovedì 17 e venerdì 18 settembre ad Albenga 
presso il seminario diocesano, con inizio alle 

ore 9.30, si svolgerà l’assemblea generale del 
clero. II primo giorno, don Claudio Doglio terrà 
un’introduzione biblica al programma per 
l’anno pastorale in avvio e il triennio 2026 che 
il vescovo Guglielmo Borghetti illustrerà il 
giorno successivo. 
Convegno diocesano 

Il Convegno Pastorale, nel quale il vescovo 
Guglielmo consegnerà alla diocesi il 

percorso che guiderà l’Anno pastorale 2026-
2027 e il Triennio 2026-2029, si terrà presso il 
Seminario vescovile in Albenga sabato 19 
settembre, con inizio alle ore 10.00 e 
conclusione entro le ore 12.30.

IN BREVE

Attività estive con i giovani

Scout gruppo Valmaremola 2: una tappa della route tra laghi e montagne della Svizzera

DI MARCO ROVERE 

Si è trattato di un’estate intensa per le 
realtà giovanili che operano nel 
territorio diocesano di Albenga-

Imperia, come l’Azione Cattolica di 
Albenga-Imperia, l’Agesci coi suoi diversi 
gruppi e il Movimento di animazione 
vocazionale “La Baracca”: diversi i campi, 
cuore della loro proposta, con cui queste 
realtà hanno animato il tessuto della Chiesa 
ingauna. Proprio in questi giorni, ad Alto 
(CN), si conclude il “Campo Giovani”, a 
cui ha fatto visita il vescovo Guglielmo 
Borghetti che si è intrattenuto con i 
partecipanti, come ha fatto anche quando 
nei primi giorni di agosto ha incontrato i 
giovanissimi dell’Azione cattolica a 
Calizzano e, ad Ormea, i bambini dell’Acr e, 
sempre ad Ormea, i ragazzi delle medie 
dell’Acr. Le attività estive dell’Azione 
Cattolica diocesana erano iniziate con il 
Campo Adulti a Nava dal 30 luglio al 2 
agosto: il “fil rouge” della proposta dell’Ac, 
che ha nei campi un momento importante 
parte integrante del cammino annuale che 
si svolge nelle parrocchie, è la 
consapevolezza dell’essere laici cristiani che 
vivono ogni giorno il loro essere credenti 
nella vita del mondo e corresponsabili nella 
comunità ecclesiale. Anche i diversi gruppi 
Agesci che portano nel territorio ingauno ed 
imperiese la proposta scout hanno vissuto 
le loro esperienze estive, con le “vacanze di 
branco” dei “lupetti” - i più piccoli fino a 12 
anni circa - i “campi di reparto” - da 12 anni 
a 16 circa - e le “route” di “Noviziato” di 
“Clan” - da 16 fino a 20 anni circa. Il 
gruppo “Valmaremola 2”, ad esempio: «Dal 
2 all’8 agosto – raccontano i giovani della 
Comunità Capi - i branchi Popolo Libero e 
Rocca del Sole hanno vissuto le Vacanze di 
branco a Mindino, immersi nel magico 
mondo di Hogwarts. Tra giochi, avventure e 
nuove abilità, si sono riconosciuti sempre 

più come branco e scoperto, tramite la 
storia di Davide e Golia, il valore del 
coraggio. Dal 18 al 26 luglio il Reparto 
Orione ha vissuto il campo estivo: 8 giorni 
di avventure, scoperte e responsabilità. Tra 
squadriglia e reparto, i ragazzi hanno 
esplorato il territorio e vissuto lo stile scout, 
accompagnati dalla Parola di Gesù insieme 
a fra Severiano. Dall’8 al 18 luglio la 
Comunità R/S ha percorso la route estiva tra 
laghi e montagne della Svizzera: da Brienz a 
Kandersteg, luogo di incontro e fratellanza, 
dove ha vissuto un’accoglienza sincera, 
riscoperto se stessa e cercato nuove 
direzioni. È tornata a casa con risate, 
domande e voglia di fare. E tra poco, a 
ottobre si riparte, pronti a festeggiare i 10 

anni del gruppo Valmaremola». La Baracca, 
nel Castello di Alto (dove ha la sua “casa” e 
la sua sede principale per la proposta delle 
attività), ha vissuto la sua 
quarantacinquesima estate di campi estivi, 
iniziata nel 1982: la proposta della Baracca 
ha il suo fulcro nel Campo Scuola - 
quest’anno il numero 72 - prima esperienza 
per chi si avvicina al movimento, nel 
“Tappa 2” e nel “Campo A” e ha come 
prospettiva fondamentale quella della 
riscoperta della vocazione universale alla 
santità donata nel Battesimo come radice di 
ogni vocazione particolare: attraverso il 
gioco, la preghiera, lo stare insieme, il 
contatto con la natura, l’esperienza della 
Baracca desidera far maturare la 

consapevolezza che Dio chiama per nome e 
con ognuno vuole condividere un progetto 
di amore. «Il nome Baracca - spiegano i 
responsabili del movimento - sta a 
significare che, da soli, si è fragili, si è delle 
“baracche”, ma, mettendo al centro il 
Signore, la vita di ogni persona può 
diventare “casa fondata sulla roccia”, la 
nostra umanità fiorisce nella luce del 
Vangelo». Accanto al percorso per i ragazzi, 
La Baracca ha proposto un “Campo 
Famiglie”, per i “baraccati” (nome 
confidenziale per gli appartenenti al 
movimento) della prima ora ormai adulti e 
il “Campo Collaboratori” per i ragazzi che 
iniziano a prestare servizio ai campi pensati 
per i più giovani.

La mappa dei campi 
scuola organizzati dai 
gruppi diocesani. Il 
vescovo Borghetti ha 
incontrato i partecipanti

Durante l’estate tante parroc-
chie della diocesi di Alben-
ga-Imperia hanno organizza-

to o collaborato a piccoli e grandi 
appuntamenti dedicati alla cultura, 
soprattutto alla musica. Ad esem-
pio, a Dolcedo (IM) il Comune e la 
parrocchia di San Tommaso hanno 
organizzato la XII edizione di “Per 
le vie del Borgo”, con un program-
ma vario che ha mescolato con suc-
cesso musica, teatro e arti visive; di 
grande qualità anche l’XI edizione di 
“Concerti sul Lago”, promossa 
dall’associazione culturale “Nardi-
ni”, e l’VIII appuntamento con il “Fe-
stival del Maro”, organizzato dall’as-
sociazione musicale “MusicArte-
mia”: due rassegne che hanno coin-
volto i paesi delle valli Impero e del 
Maro, nell’entroterra di Imperia, 
creando occasioni di incontro, oltre 
che di valorizzazione del territorio 
e di alcune bellissime chiese. L’VIII 
edizione di “Armonie in Santa Ma-
tilde”, organizzata ancora dall’asso-
ciazione “Nardini”, ha portato nel-
le chiese di Andora (SV) la polifo-
nia vocale e le suggestioni della mu-
sica orchestrale e cameristica, men-
tre poco più a levante la parrocchia 
di San Matteo di Laigueglia (SV), 
con la XVII edizione di “DVA - Di Vo-
ci e d’Accordo. Musica e cultura 
all’ombra dei campanili”, ha reso il 
patrimonio artistico del borgo par-
te integrante delle raffinate esecu-
zioni musicali. Di tutt’altro genere, 
ma egualmente interessante, è stata 
la rassegna di incontri “30 minuti 
con Francesco”, organizzata dai fra-
ti minori del convento di Nostra Si-
gnora del Soccorso a Pietra Ligure 
(SV): quattro brevi incontri serali 
che hanno permesso di scoprire san 
Francesco nelle prospettive spiritua-
le, storica e artistica, complementa-
ri tra loro. (G.R.)

Parrocchie: 
musica e teatro 
di qualità per 
residenti e turisti

Nuove nomine 

Il 2 agosto, sono state comunicate 
alcune nomine del vescovo Gugliel-

mo Borghetti: don Andrea Allegro, vi-
cario parrocchiale del Sacro Cuore in 
Albenga, diventa parroco di Santa 
Maria Maddalena in Cisano sul Ne-
va e di Sant’Alessandro papa in Con-
scente. Don Devasahayraju (Deva) 
Arulanandham, parroco di Cesio ed 
Arzeno d’Oneglia, di Chiusanico, di 
Gazzelli e Torria, cessa i suoi incari-
chi per assumere la guida pastorale 
di San Benedetto Revelli in Imperia, 
di N.S. della Neve in Poggi di Impe-
ria e dei Santi Matteo e Gregorio in 
Pietrabruna. Don Stefano Caironi, 
parroco di San Benedetto Revelli in 
Imperia, di Sant’Agata in Imperia e 
di Pietrabruna, cessa i suoi incarichi 
per assumere il ruolo di parroco di 
San Bartolomeo Apostolo in San Bar-
tolomeo al Mare e di San Giovanni 
Battista in Cervo. Don Antoine Da-
dour, lascia la parrocchia di San Mat-
teo in Borghetto Santo Spirito per di-
ventare rettore del seminario di Al-
benga. Don Cosimo Quaranta, par-
roco di Santa Maria Maddalena in 
Cisano sul Neva e di Sant’Alessandro 
papa in Conscente lascia i suoi inca-
richi per diventare parroco di San 
Matteo in Borghetto Santo Spirito.

CANCELLERIA

Nei mesi appena trascorsi molte 
comunità della diocesi di Albenga-

Imperia si sono riunite per onorare i 
propri patroni, con solennità e sincera 
devozione popolare; tra le feste meglio 
riuscite c’è sicuramente quella di Santa 
Maria Maddalena celebrata a Boissano 
(SV), dove il 26 luglio la comunità ha 
accolto con entusiasmo monsignor Piero 
Pioppo, nunzio apostolico in Spagna e 
nel Principato di Andorra, il quale ha 
celebrato solennemente la Messa, 
assieme al vescovo diocesano, monsignor 
Guglielmo Borghetti, e a diversi sacerdoti 
della zona, non mancando, prima e 
dopo, di fermarsi a dialogare con i fedeli, 
adulti e bambini, con interesse e 
semplicità autentici. «Onoriamo oggi 
santa Maria Maddalena», ha detto il 
nunzio nell’omelia, «colei che ha dato il 
primissimo annuncio della Risurrezione 
al mondo, diffondendo la notizia della 
“vita che più non muore” che dona a 

tutti gioia e grazia». Suggestivo il corteo 
per le vie del paese con la cassa 
processionale della santa, le 
confraternite con i grandi “cristi” 
processionali, la banda, le autorità civili 
e tanta gente comune; al termine, 
monsignor Pioppo ha impartito la 
benedizione apostolica, un gesto che ha 
suscitato emozione, divenendo uno dei 
ricordi più preziosi della giornata. La 
buona riuscita della festa è ben riassunta 
dalle parole del parroco, don Paul Jean-
Jacques Penda Tjahè: «La festa è stata 
bella come un gol allo stadio Bernabéu 
di Madrid e ciò grazie alla presenza di 
monsignor Pioppo, ma anche al clima 
solenne, familiare e profondamente 
umano, che ha caratterizzato i 
preparativi e la festa, dove tante persone 
hanno dedicato tempo e forze, 
concretizzando il desiderio che ogni cosa 
fosse bella e indimenticabile». 

Gianluca Robbione

BOISSANO

Santa Maddalena, la solennità

La Messa

Imperia, giorni di preghiera e fraternità per le suore 
clarisse in festa per Santa Chiara e San Francesco

DI CHIARA LIBERA * 

La visita del vescovo Gugliel-
mo Borghetti nel nostro 
monastero di Imperia, in 

occasione del Perdono di Assisi 
a inizio agosto, avvia la festa: 
semplice e bello, l’incontro ter-
mina con la Messa condivisa da 
tanti. La Novena, la preghiera 
dell’invitatorio sul terrazzo, il sa-
luto a Chiara nel Cantico di Fra-
te sole: «Laudato si’, Signore… 
per sorella Chiara». Il 7 agosto 
“Insieme a Chiara, Pellegrini e 
Forestieri”: il tema della seque-
la del Figlio di Dio che si è fatto 
nostra Via, povero e umile, esem-
pio ... un percorso tra i carrugi 
del Parrasio a Imperia, in mez-
zo al via-vai dei turisti, passo do-
po passo, in silenzio o brevi can-

ti, fino alla grande Piazza della 
Chiesa vecchia con la riflessione 
di fra Stefano. La seconda sera, 
Rosa Giorgi ci istruisce nell’arte: 
Giotto racconta Sorella Morte. Il 
9 agosto la preghiera da spazio 
ai Testamenti di Francesco e 
Chiara, tessuti nelle note dei no-
stri musicisti. Il Transito, le pa-
role delle sorelle di Chiara nel 
suo ultimo passaggio, e le no-
stre che hanno ricordato la con-
sorella Paola che quest’anno ha 
compiuto il suo transito. La pro-
cessione, il canto e la richiesta di 
Benedizione per la città a Chia-
ra ci hanno condotti sul terraz-
zo del convento in una splendi-
da stellata. Il giorno della festa, 
nella santa Messa concelebrata 
dai sacerdoti che ci sono più vi-
cini e presieduta da don 

Pierfrancesco Corsi. Bello poi ri-
trovarsi insieme per la condivi-
sione del buffet nel salone San 
Francesco accanto alle logge. È 
stato allestito il banco dei nostri 
prodotti gestito dagli amici. Gli 
amici: i tanti vicini alla nostra 
fraternità che si sono occupati 
dei diversi momenti di preghie-
ra, della locandina, e anche i lu-
mini, il pane per la benedizio-
ne, la sala del rinfresco, le torte 
e … i dolcetti squisiti della sera-
ta del Transito. Il 12 agosto: ab-
biamo ricordato Claudia, la no-
stra animatrice teatrale artefice 
de “I Bambini di Chiara”, la qua-
le ci ha lasciato il 17 luglio e 
quest’anno ha guardato la festa 
da lassù insieme a Chiara. Insie-
me, siamo certe, hanno gioito. 

* monastero di Santa Chiara

Imperia, monastero di Santa Chiara

L’incontro con il vescovo, i 
momenti insieme a 
sacerdoti e volontari, la 
serata del Tansito: la 
testimonianza 

Incontri estivi  
del vescovo 
Durante i mesi estivi, il vescovo Gu-
glielmo Borghetti ha colto l’oppor-
tunità di incontrare gruppi e comu-
nità in diverse occasioni; ne ricordia-
mo qui solo alcune. A fine giugno ha 
fatto visita ai ragazzi iscritti al cam-
po solare della parrocchia di San Gio-
vanni Battista a Imperia; il 13 luglio, 
su iniziativa dell’Ufficio Migrantes, 
ha visitato il luna park di Andora e 
ha celebrato la santa Messa; dome-
nica 2 agosto è stato ospite della co-
munità parrocchiale di Erli presso la 
chiesa di San Martino risalente all’XI 
secolo; il 4 agosto, è stato in visita al 
campo Giovanissimi di Azione Catto-
lica a Calizzano e, sabato 8 agosto, ha 
incontrato a Ormea i ragazzi che han-
no partecipato al campo Acr invitan-
doli ad essere un “dono per gli altri”; 
una giornata di “profonda devozio-
ne” quella del 5 agosto nella frazio-
ne di Lavina, nel comune di Rezzo, 
come bella e coinvolgente la festa 
organizzata a Riva Faraldi il 6 agosto 
per la festa patronale a cui ha parte-
cipato presiedendo la messa nella 
solennità della Trasfigurazione. 
 
Nuovo segretario  
della Cel 
Il vescovo Guglielmo Borghetti co-
munica con soddisfazione la decisio-
ne dei vescovi della Regione eccle-
siastica ligure di nominare il vicario 
generale della diocesi di Albenga-Im-
peria, monsignor Bruno Scarpino, 
quale nuovo segretario della Confe-
renza episcopale ligure (Cel). Scelta 
che – si legge in una nota della dio-
cesi – «testimonia la stima e la fidu-
cia che i pastori della nostra regione 
ripongono nella persona e nel mini-
stero di monsignor Scarpino, ricono-
scendone le doti umane, pastorali e 
di provata competenza».  
 
Premio dei Leoni  
a Marco Cammi 
Al termine della manifestazione 
“Concertando tra i Leoni”, organiz-
zata anche quest’anno ad Albenga 
dalla sezione ingauna dell’Ucai 
(Unione cattolica artisti italiani), è 
stato conferito il Premio dei Leoni 
2026 al professor Marco Cammi “per 
il suo lungo e costante impegno nel 
campo della formazione e della cul-
tura”. Dal 21 al 23 agosto scorsi Piaz-
za dei Leoni ha fatto cornice a even-
ti musicali di rilievo: si sono esibiti il 
Quartetto d’Archi Gershwin; il duo 
violino e fisarmonica formato dai vir-
tuosi Andrea Cardinale e Marco Va-
lenti; l’Orchestra Barocca Consor-
tium, formazione d’archi con clavi-
cembalo, con la partecipazione del-
la violinista Violeta Smailovic-Huart. 
L’iniziativa ha ottenuto il patrocinio 
della Città di Albenga e il sostegno 
della Diocesi di Albenga-Imperia, di 
Scopri Albenga, della Tipografia Bac-
chetta, di Formae Lucis e della Fon-
dazione Agostino De Mari. 
 
In lutto per padre Massa 
e suor Barreca 
Questa estate, due lutti in particola-
re hanno segnato la comunità dioce-
sana. É morto presso il Convento di 
Gàggiola, a La Spezia, padre Giacomo 
Massa o.f.m.: nato a Caravonica (IM) 
il 4 agosto 1929, ordinato presbitero 
nel 1953, laureato in Lettere presso 
l’Università Cattolica di Milano, per 
molti anni fu docente di religione nel 
liceo scientifico “Pacinotti” della Spe-
zia e anche ministro provinciale ligu-
re del suo Ordine. La comunità del-
le Suore della Visitazione di Loano 
ha annunciato invece la morte di 
suor Maria Grazia Barreca della qua-
le i funerali hanno avuto luogo il 25 
luglio. 
 
Esercizi spirituali 
a Casa Faci 
Il calendario degli esercizi spirituali 
per sacerdoti, religiosi e diaconi, pro-
grammati per il 2026/2027 dalla Ca-
sa Faci di Marina di Massa, si aprirà 
il 5 ottobre con padre Lorenzo Gilar-
di “L’unione con Cristo sorgente 
dell’attività pastorale”. Seguirà il ve-
scovo Guglielmo Borghetti dal 19 al 
23 ottobre “Davide. Passioni, lotte e 
vittorie di un credente”, quindi don 
Giovanni Manfrini e monsignor Gian-
ni Ambrosio. Altre date sono già 
fissate fino a maggio 2027. Il ca-
lendario completo si può scarica-
re dal sito della diocesi di Alben-
ga-Imperia oppure da quello di Ca-
sa Faci. Per informazioni e iscri-
zioni: telefono 058 5868 211 – 
email info@casafaci.it.

MOSAICO


